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CONTRIBUTO ALLO STUDIO DEL PIANO REGOLATORE 


I servizi pubblici in Prato 


Una dettagliata relazione dell'ing. Tommaso Gatti 


L'erogazione dell’energia elettrica -- Si espande 


sempre più la rete telefonica.-- Lo sviluppo dei servizi postali e telegrafici -- I servizi automobilistici 


Dei. servizi. pubblici in rela: 
zione al piano regolatore se ne 
occupa in una dotta re 
il. dott, ing. Tommaso 
della quale, con Je stesse paro: 
lè del suo estensore, diamo no- 
tizia. 

Nella relazione è escluso il 
servizio dell'acquedotto, del qua» 
le viene trattato ìn altra rela- 
zione. 

Il' settore dei setvizi pubblici 
è forse quello che afre con evi» 
denza più di ogni altro fa dimo. 
strazione della potenzialità e del- 
l'espansione dell'economia cit 
ladina che è invero 
ove questa si rapporti ad altri 
centri di pari importanza demo» 
grafica, Una veduta anche di 
scorcio darà la conferma di 
Quanto asserito,,,. 

E cominciamo dall'energia e 
lettrica. L'energia erogata nello 
ultimo quinquennio nel territo- 
rio comunale ha accertato un 
incremento «ii circa il cinquanta 
o cento dipendente dallo svi- 
luppo industrinte nel settore fa- 
niero, La potenza media assor: 
bita nell'ultimo anno (1955) è 
nscesa a Kw, 40,000 con. utiliz 
zazione quindi, parì a circa 3900 
ore annue, che è razionale e 
connaturata. all'esercizio dell'in» 
dustria locale che è in preva- 
lenza attiva in più di un turno 
di lavoro. 
erogazione di energia elet 
trica al solo uso di illumina» 
zione privata e pubblica ha na- 
turalmente subito incrementi pi 
modesti: comunque sempre se: 
sibili e che danno ragione della 
vitalità delle zone, Meno ac 
{Uato appare invece l'ineremen- 
to di assorbimnto di energia per 
l'illuminazione pubblica, assorbi- 
mento che né) 1955 si è elevato 
a Kwh 700,000, 

L'energia elettrica viene preva- 
lentemente erogata dalla Società 
Elettrica Selt Valdarno ad eece- 
zione delle località di Galceti 
© di Mazzone che sono servite 
dalla Società Elettrica dell'Ap- 
pennino Centrale. 


L'uso del gas 


Il gas viene erogato da una 
officina locale, gestita, dall'Ital 

Gas © situata a ridosso della cer- 
chia murata in via Curtatone, 
attraverso una rete che si e 
stende, oltre alla città, alle fra- 
zioni di Coinno, S, Lucia, Pac 
aflana, Grignano, Cafiggio, ecc. 
11 gas cha sun potere calorifico 
‘medio di 3500 enlorie; le. ciren 
6500 utenze (abitanti 16,721) ne 
assorbono mediamente 270-280 
metri cubi mensili e quindi me 
500 medi annui per ogni uten- 
ta, L'officina dispone di n. 3 
gazometri della capacità di 1000, 
1740 e 2000 mc., e complessiva 
di me, 4760, collegati ocn una 
rete di distribuzione che al 31 
luglio 1954 si estendeva per 
metri 57,000 circa, 

ì I Sg ti is illuminan- 
is erogato. dall'officina per 
domestico dal 1951 in pal ha un 
andamento che presenta altet= 
nanze dovute alla concorrenza 
del riscaldamento: elettrico e di 
quello a gas Jiquefatto, nonché 
alla povertà del potere calore 
fico superiore che è passato dal- 
lé 4200 calorie del periodo pre 
bellico alle attuali 3500 calo- 
tie, 

Notevole integrazione al con- 
sumo è stata fornita dal gas in 
bombola, il cui uso si è esteso 
a partire dal 1950; fino ad as 
sùmere: un'importariza non tra- 
scurabile,. per il soddisfacimen- 
to di bisogni inderogabili spe- 
cialmente nel forese, ove esso 
ha: sostituito. in gran. parte il 
combustibile vegetale, Nessun 
uso del gas è in atto nel cone 
Plesso industriale pratese; 

Lo sviluppo edilizio della città 
ha fatto sì che Ja sede dell'Offi- 
cina del gas sia rimasta conglo- 
bata entro una vasta zona abi- 
tata e centrale, ove ormai non 
è più tollerabile un tale impian- 
tò e per ragioni di sicurezza e 
per ragioni di igiene: talché il 
Piano regolatore ne dovrà pre- 
Vedere una sede più appropriata. 


Quatiromila apparecchi 


La relazione si occupa, poi, 
della rete telefonica, in continua 
fase di espansione che si esten- 
de în concomitanza con lo svi- 
luppo industriale, Attualmente 
sono in ‘esercizio sulla rete ur 
bana, dotata di apposita centra. 
le automatica, n. 4401 sppareo- 
chi, tanto che in Toscana, Prato 
è per numero di Utenze” prece- 
duta soltanto da Firerize e da 
Livorno. Tralasciamo i dati di 
confronio per parlare del com» 
prensorio ‘comunale, in Questo 
settore e che è servito da posti 
telefonici pubblici nelle MENO 
località; Pizzidimonte, -S. si) 
gio ya Calonica, Galciana, Ù 
Giusto, Ravola, Jolo, Narnali, 
Figline, Cafaggio, S. Maria ® 
Colonica, Casale, Capezzana, 
Mezzana, Filettole, S. Lucia © 
Paperino. Sono in corso richie 
sie per nuove indispensabili isti 
tuzioni di posti pubblici nelle 
importanti località di  Viaccia 
(ab, 1000), Tobbiana (ab. 700), 
Paccana (ab. 746), Gonfienti (ab. 
244), S. Paolo (ab. 755), Ver 
gaio (ab. 981), S. Ippolito (ab. 
865), Castelnuovo (ab. 556) © 
Grignano (ab. 1989). 

Attualmente, secondo le richie 
ste in atto, per sopperire alle 
esigenze immediate, sarebbe ne- 
cessaria l'integrazi della cene 
ttale urbana con l'installazione 
di apparecchi, per almeno altri 
mille utenti, a 

Anche i servizi postali e te 
legrafici hanno nel nostro co- 
mune uno sviluppo notevolissi- 
mo, tanto che per lo sviluppo 
dell'industria e del commercio 
fanno assunto. un rilievo, 
dire eccezionale che è connesso 


notevole, |a 


all'intensa attività particolare 
dell'industria laniera ia quale ha 
quotidiane occorrenze di comu- 
nicazione con l'estero, Non pos- 
sumo qui riportarne gli interes 
santissimi dati dettagliati espo- 
sti in uno specchio, ma non 
si può fare a meno di notare di 
sfuggita ad un particoalre aspet- 
to dei servizi postali: quello del 
risparmio che si manifesta nelle 
borgate forese in ragione inver- 
samente proporzionale all’attivi- 
tà industriale. Tavola, per esem- 
pio, è un paese risparmiatore 
eccellente che supera tutte. le 
tre borgate, appunto perché 
dedito jn prevalenza alla agricol- 
tura e molto meno alla indu 
stria; industria che è invece fio- 
rente a Galciana, Cafaggio, Jo- 
lo ove.si riscontrano forti mo- 
Vimenti nei conti correnti e nelle 
corrispondenze raccomandute. 

Il comprensoriò comunale non 
lè servito sufficientemente di a- 
genzie postali, che potrebbero u- 
tilmente esseré impiantate nella 
località di Tobbiana, Narnali, 
Giorgio a Colonica, La Quer- 
, né comodamente usufruiran- 
no della distribuzione della po- 
stà, affidata a postini rurali, 
talché si è già dall'Amministra» 
zione competente ravvisata la 
necessità di un'estensione del ser- 
vizio per assicurare nelle zone 
viciniori al centro urbano la du- 
plice distribuzione giornaliera 
della corrispondenza, 

Giova anche accennare che, 
stante il fiorente sviluppo ind 
striale e commerciale, l'Ufficio 
centrale delle Poste è Telegra- 
fi, sebbene di recente costru» 
zione, si dimostra già insuffi- 
ciente (come avevamo previsto; 
d.r.), in rapporto all'intensità 
assunta dai servizi, 

La relazione si occupa poi, e 
si dilunga, dei servizi di autoli= 
née, Tema importantissimo in 
quanto che uno sviluppo quan- 
to mai intenso si è verificato 
nell'ultimo quinquennio delle co. 
municazioni di autolinne in ser- 
Vizio pubblico strettamente le- 
gate all'afflusso degli addetti al- 
le industrie dej vari Comuni 
della provincia e di quelli con- 
termini, Mentre nel periodo di 
emergenza le maestranze indo- 
striali erano costrette ad usufrui- 
re delle locomozioni ferroviarie 
e, in mancanza, di mezzi pro- 
pri — biciclette e motociclette 
— fl miglioramento progressivo 
introdono dalle Sacietà eser 
centi nei servizi di autolinge ha 
Wrovocato ln incremento note- 
vole e nel contempo un adegua- 
mento degli autotrasporti pub- 
bilci che può affermarsi abbia 
raggiunto una perfezione ammi- 


GIUSTO PREMIO 


Una letter 
al direttore 


complimentato con 


AI comm. Oscar Giurrè, di. 
rettore dello Stadio Comunale 
è pervenuta la seguente lette. 
ra di plauso e di ringraziamen. 
to per Quello che lo stesso 
Giarrè ha fatto e fa per lo Sta- 
dio stesso. 

Tale lettera non ha bisogno 
di commenti, Ed ecco quanto 
scrive l'avv, Giulio Onesti, pre. 
sidente del CONI: a 

«Al comm, Oscar Giarré, 
direttore. dello Stadio Comu. 
nale di Prato: 

A chiusura del corrente an- 
no 1956, desidero esprimerle a 
nome del CONI e mio perso» 
nale, il più vivo ringraziamento 
per l'opera fattiva e disinteres- 
sata che lei esplica, da molti 
anni, quale direttore dello Sta- 
dio Comunale di Prato in ge- 
stione a questo Comitato. 

Il Servizio Gestione Impianti 
Sportivi mi ha più volte rag- 
guagliato. sull'andamento della 
gestione dell'impianto a lei af- 
fidato, ed ho potuto così ren 
dermi conto di, quanto da lei 
effettuato in favore dello Sta 
dio e dello sport pratese. 

Sono sicuro di poter con- 
tare anche per l'avvenire sulla 
sua preziosa collaborazione e 
colgo l'occasione per inviarle. 
com i più cordiali saluti, sentiti 
‘auguri per il nuovo anno », 

F.to Avv. Giulio Onesti, pre- 
sidente del CONI. 

e 
Per gli artigioni 


Ancora sul rinnuovo 
del contratto di lavoro 


La segreteria dell'Unione Sinda. 
cale di zona della CISL comuni. 


"E 
) In merito alle trattative in sede 
provinciale per ‘il rinnovo del 
contratto. dì lavoro dell'Artigiana. 


to, cssoni 


lo in tali trattative csclu- 
a amica di Prato, que. 
ha invitto alle asso. 
ne una lettera, che 
chiedendo un 


ponze La 
vinciali dei 
so trattative 
contratto provi 
salariale. da dj 


i lavoratori sono in cor. 
per il rinnuovo 
inciale normativo © 


revolé, Perfino piccole lo 


tale che agevole è per gli ope- 
rai il trasferirsi in città ed il ri- 
torno in residenza. 

E' ovvio che la. consistenza 
degli allacciamenti sta premiata 
nella direzione principale di Pra- 
to-Firenze, sia per strada ordi- 
naria che per autostrada, lungo 
la quale giornalmente le Società 
esercenti hanno posto a dispo 
sizione dei viaggiatori, n. 91 cor- 
se giornaliere di andata e n, 94 
di ritorno complessivamente. 


Lazzi, Cap, Saca, Veta 

I servizi vengono disimpegnati 
dalle seguenti società: Lazzi, chie 
esercisce n. 28 line con n. 355 
corse în partenza e n, 319 in 


arrivo e che raccoglie le mae- 
stranze 


provenienti prevalente» 


Chiusa l'annata venatoria, al- 
meno per quel che riguarda Ja 
selvaggina nobile stanziale, si 
pensa subito al ripopolamento 
per l'anno 1957, 

Il Consiglio della sezione co- 
munale cacciatori di Prato, di 
cui è presidente il sig, Spartaco 
Guasti, sta alactemente luvo- 
rando, al fine di avere quanto 
prima, possibilità di effettuare 
il lancio della. selvaggina, che 
sarà assegnata alla nostra zona 
di una cifra ragguardevole e 
cioè di 110 fagianf e 60 lepri, 

Le catture nelle zone di ri: 
popolamento della provincia s0- 
no già iniziate con successo da- 
ta la buona stagione, per cui 
si conta di poter avere questi 
‘api di selvaggina, entro la pri» 
ma decade di questo mese. 

110 fagiani e 60 lepri sono 
un numero di per se stesso no- 
tevole, tuttavia la sezione co- 
munale Cacciatori di Prato, ha 
compreso che le esigenze dei 
cacciatori pratesi dovevano es- 
sere ancora di più, per cui per 
rendere sempre più. soddisfatti 
gli sporiivi. cacciatori — e sono 
nel_nostro Comune circa 3000 
— hi inteso realizzare, e que- 
sto attraverso molti sacrifici, un 
ripopolnmento ancora maggiore 

A tal uopo, sono state costrui- 
te ben dodici voliere € cioè: Fi- 
gline di Prato, Pacciana, Villa 
Fiorita, Filettole, Mezzana, La 


AD OSCAR GIARRE' 


adi Onesti 
dello Stadio 


Il presidente del CONI si è vivamente 


il valente dirigente 


uale è assolutamente necessario 
fiparare. 

Per questo siamo a proporvi 
un incontro onde chiarire la sì 
tuazione e stabilire se sia il caso 
(come ns. desiderio) di. collegarsi 
alla trattativa in sede provinciale, 0 
liscutere «e trattare. il problema 
in sede locale. 

Tn attesa di una Vs. sollecita ri. 
sposta in merito porgiamo distin- 
ti saluti», 


Replica alla « Monaco» 
di «Casa nova... vita nova» 


Domenica prossima nel teasro 
della Società Corale « Guido Mo. 
nico» la Compagnia del Teatro 
Fiorentino, Barbieri. _ Biagiotti; 
Nannini; diretta da Gino Balgra: 
do, replicherà la divertentissima 
commedia. in -tre iti « Casa nova; 
vita nova» di De Mayo e Giol 
che tanto successo chbe alla sua 
prima recita nella nostra cità, 
Come è noto la Compagnia du 
di questi tre atti una colorita € 
indovinata interpretazione ed è, 
perciò, certo che anche domenica 
prossima il salone teatro: della 
Rostra vecchia società. corale sa. 
come sempre, gremilissimo di 
gtatori. 
SPhresso la segreteria del sodalizio 
è giù iniziata Ja prenotazione dei 
posti. 


Domestiche in festa per l'Epi 
ie fatto un 


lità | mente dalle località situate suì |biglietti venduti nell’anno 
del Mugello e dellîh Collina Pi-|percorsi. verso. Firenze, Monta-|dioni 
stoiese sono collegate in modo le, Poggio a Caiano, Carmigna- 


no, SACA con n. 31 linee e 
146 in partenza e 143 in arrivo 
per Je provenienze di Pistoia 
e Agliana e della media Collina 
Pistoiese, 

CAP con n. 13 linee e 132 
corse in partenza ed altrettante 
in artivo per Firenze, la media 
le del Bisenzio, il territorio 
Signa e il Mugello. 

VETA con n. $ linee e 65 
corse in partenza e 64 in arrivo 
per d'alta Valle del Bisenzio, 

L'emtità dei viaggiatori “an 
nualmente è ingente essendo le 
corse frequentate in modo tale 
da raggiungere il massimo sfrut- 
tamento dei posti ammissibili. 
A questo proposito possiamo ci- 
tare statistiche dell'anno 1953 
che offrono i seguenti dati: Cap 


DOPO LA CHIUSURA DELLA CACCIA 


300 fagiani e 60 lepri 


lanciati per il “ripopolamento,, 


Querce, $, Paolo, Vergaio (2), 
Tobbiana, Galciana che hanno 
prodotto nel 1956 circa 200 fa- 
ianî, “che andranno a ripopo- 
nostre colline assieme 
dagli altri su menzionati. 

Buono dunque il ripopola- 
mento per il 1957 come ci dice 
i! segretario della sezione sig. 
Marco Turi, anche se questo 
sforzo è costato una non» în- 
differente somma dj danaro. 

Il consiglio della sezione sen- 
1° il dovere di fare un caldo 
elogio ai vari allevatori, che con 
passione e zelo hanno lavorato 
per il bene di tutti. Perciò un 
bravo a Pini di Filettole e suoi 
colleghi, a Nieri di S. Paolo, 
a Dantino di Pacciana, Freschi 
@ Baldini della Querce; ma un 
logio particolare vada a Sem 
anesi, il popolare Semmino di 
Mezzana che, sebbene lepraio 
e cacciatore di pimno, ha dato 
tanto per il suo lavoro di al- 
levatore, 

Questi animali verranno lan- 
ciati domenica 13 gennaio e la 
partenza dalla sede sociale è sta. 
ta fissata perle ore 7. La se- 
zione Cacciatori giustamente la 
considera una giornata di festa 
dello sport venatorio, per cui 
festa sentita da tutti gh sportivi 
di questo nobile e suno sport, 
© pertanto invita tutti gli ap: 
passionati ad interevnire anche 
per rendersi esattamente conto 
di come è stato lavorato e an- 
che dove verranno lanciati e li. 
berati i loro selvatici. 

——e_ 
In Son Francesco 


Proposta la chiusura 
del Presepio animato 


Ul Presepio animato, visibile nei 
Chiostri dila Chicks "d S. Fran 
cesco © che è stato visitato da 
moltissimi ciltadini che ne hanno 
ammirato la costruzione ed il 
meccanismo creati da modesti as- 
ligiani e del quale noi abbiamo 
pubblicato una grande fotogra- 
fia, avrebbe dovuto chiudersi nel.| 
fa giornata di oggi, ma dato l'in- 
teresse suscitato da questa realiz» 
zazione veramente geniale, è sta. 
to deciso di ammettere il pubbli.| 
co alla visita anche per tutta la 
giornuta di domenica prossima, 
13 corrente, dopo di che sarà 
definitivamente smontato. 

Chi ancora non l'ha visitato po. 
trà approfittare di quest'altra gior. 
nata di apertura per vedere una 
così veramente artistica e pertet. 
tamente intonata al carattere misti. 
co e religioso dell'evento rappre. 
sentato, 


to di terre lontane » 
scope). Ore 21 rubrica. televi- 
siva Lascia o raddoppia, 

POLITEAMA NOVELLI: «Ric. 
cardo I» (cinemascope), 

SALA GARIBALDI: « | pilastri 
_del cielo » (cinemascope), 

CINEMA CENTRALE: 
raggio» 

CORSOCINEMA: La rosa 

alla del Texis». Ore 21 ru 
rica televisiva Lascia @ rad- 
dopia. 

TERRAZZA PARADISO: « De 
stinazione Piovaroto », Ore 21 
tubrica televisiva Lascia © rad- 
doppia, 

CINEMA VITTORI, 
legro fantasma ». 


Il co 


«Totò al. 


fanio: dura: 
omoggio floreal 


al Vescovo. 


2 


a 


556.400, media mensil 
mensile 8.748; Veta: i 
duti nell’anno 1.42 
mensile 118,699. 
Quanto sopra per quanto ri- 
guarda i servizi interurbani, per- 
ché Jl proble servizi urba- 
ni è stato risolti ‘amministra 
zione comunale solo da pochi 
mesi con la concessione di tali 
servizi a tre ditte, senza aggra- 
vio per la finanza comunale, Le 
tre soclerà eseguiscono comples 
sivamente 23 autolinee con 450 
corse în partenza ed altrettante 
în arrivo di cui gran parte so- 
no affidate alla CAP che cura 
il_servizio di 20 linee con ben 
677 corse feriali. 

Altre istituzioni di collegamen- 
ti € perfezionamenti di percorsi 
sono in studio per dotare la cit- 
tà di mezzi di comunicazione 
agevoli cd economici che avran- 
no anche l'effetto di alleggerire 
il traffico spicciolo, frequente 
mente ingombrante e molesto. 

Naturalmente Ja monografia 
si occupa delle autostazioni Je 
quali sono ubicate in piazza al- 
l'interno delle cerchia delle mu- 
ta. Ove si consideri l'esiguità 
di sezione che hanno le stra- 
de entro le mura, in gran parte 
di origine medioevale, e di 
converso si consideri il traffi- 
co notevole, anche pedonale, cui 
sono soggette, appare evidente 
che nell'auspicato decentramen- 
to dei servizi è opportuno tra- 
sferire le autostazioni, possibil- 
mente riunite in una sola, di 
là dalle mura, ad esse adiacenti 
e collegate adeguatamente alle 
linee radiali di comunicazione, 
sì da assicurare un rapido ed 
ordinato afflusso e deflusso di 
automezzi la cui punta massi- 
ma di presenza contemporanea 
nell'autostazione può calcolarsi 
ascendere a non meno di set- 
tanta, 

La relazione parla poi dei ser- 
vizi di nettezza urbana, indican- 
do come viene disimpegnato il 
servizio che raccoglie in media 
200. quintali di rifiuti il giorno 
e come vengono smaltiti i ri- 
fiuri stessi. Cose note sulle quali 
non è il caso di trattenerci, 
Parla dei progetti per gli im- 
pianti atti ad uno smaltimento 
razionale ed alla costruzione di 
tin nuovo cantiere più isolato di 
quello attuale, accenna alla spe- 
sa di questo servizio che am- 
monta a lire 128.501,78] e cioè 
lire 1492 per abitante servito, 
con tendenza a continuo au- 
mento e la relazione si chiude 
con un riepilogo di dati stati. 


Affari trattati 


dalla Giunta Comunale 


Nella riunione della Giunta 

Municipale di martedì scorso 
sono stati deliberati, fra gli 
altri, i seguenti affa; 
stato deciso di affidare 
al Patronato Scolastico la ge- 
stione del doposcuola per i ra- 
gazzi del Villaggio INA in via 
Borgovalsugana, di prossima i- 
stituzione, 
— Sulla decisione di rinvio 
opposto dalla Giunta Provincia- 
le Amministrativa alla delibera 
del Consiglio comunale per il 
contributo pet l'affitto del lo- 
cale ad uso di sedè del Comi. 
tato d'iniziativa per Ja costi- 
tuzione della Provincia di Pra. 
to, verrà proposto al consiglio 
comunale stesso di insistere sul. 
fa delibera controdeducendo. 
— E' stato espresso gradi. 
mento alla nomina a nuovo 
cappellano del Carcere manda. 
mentale del Rev. P, Mariano, 
al secolo. Vasco Degl'Innocen- 
ti, della parrocchia di S, Fran- 
cesco. 


IL PROVERBIO DEL GIOR- 
NO: «Se vuoi dell'uom fedet 


RONACA DI PRATO 


IL TRAGICO FATTO DI VIA MALISETI 


I risultati dell'autopsia 


per la morte del piccolo Brienza 


Il ragazzo sarebbe deceduto per congestione -- Continuano tut- 
tavia le indagini per il rinvenimento del casco da motociclista 


Teri mattina nell'obitorio dello 
ospedale ‘il perito. settore dott. 
Fazzari dell'Istituto di medicina 
legnlo di Firenze, | ha proceduto 
all'autopsia del cadavere del pic- 
colo Domenico Brienza, di 6 
anni, Il bimbo, come è noto, fu 
trovato morto in un fossetto alle 
23 di lunedì sulla strada che da 
Maliseti porta n Narnali è la 
sua morte presenta ancora qualche 
lito oscuro che con ogni ‘proba- 
sbilità non sarà mai chiarito sic- 
chè il piccino avrà portato con 
sé ‘il mistero della sua morte, 

Alla macabra operazione era- 
no presenti il pretore dott. Gai 
tano Buccarelli ed it incellie 
Emilio Padovani. Sui’ risultati 
idella perizia necroscopicà si man. 
tiene, come sempre, il massimo 
riserbo; ma da indiscrezioni rac- 


aver la prova, basta uma volta, 
chè di più fon giova ». 


ARTICOLO 41 


Le feste natalizie hanno dato 
il via ad un'elegante ed interes. 
santissima questione în materia 
di cuccia, a proposito dell'art. 
41 della legge che regola Ja cac+ 
cia stessa e una sentenza che 
definisca i limiti di tale arti- 
colo — del resto, per noi, assui 
chiari — e le mansioni delle 
guardie giurate venatorie sarà. 
in questo caso molto opportuna, 


Ecco i fatti quali risultano 
da una querela presentata dal 
sig. Sergio Magazzini, titolare 
di un negozio di polleria, sito in 
piazza Ciardi e dallo stesso ge- 
stito, Il 24 dicembre u.s, il Ma- 
gazzini aveva. esposto per la 
vendita venticinque bellissimi 
fagiani, quando. nel suo nego- 
zio si presentavano le guardie 
giurate della Venatoria, che 
chiedevano l'autorizzazione del- 
la Commissione provinciale ve. 
Natoria per detenere e vendere 
quella selvaggina. Îl Magazzini, 
faceva osservare.ai vigili giurati 
che non sì trattava di fagiani 
catturati nel territorio naziona. 
le, bensì di seivaggina congela- 
ta e proveniente dall'estero e 
nel così dire esibiva, a quanto 


stici relativi a tale servizio. 


nistica che dimostra 


del genere. quello di domenica 
scorsa ed il pareggio strappato, 
o meglio rubato, dal 
ancor brucia per il modo ed il 
sistema come venne. colto, Or- 
mai si è parlato e scritto a lungo 
di quella  infelioe pin it 
l'ancor più infelice direzione ar 
bitrate del sig. Gestro di Geno- 
va, ta nome, questo, da unire è 
quello. del sig. Cami ci 
Sono ‘nno ‘pratoro la violenta 
teazione degli sportivi per il suo 
arbitraggio in Prato-Sanremese; 
inutile insistere ancora sulle 
dezze di Giallesi e li confusione: 
di Gestro, il punto perduto non 
si recupera. i 
Giova invece ancora, parlare di 
‘quello che seppe fare la squadra 
pratese nel corso .della partita 
col: Vigevano: uno spettacolo cal- 
cistico, particolarmente nel pri- 
mo tempo, dì grande levatura: 
un gioco brillante sotto ogni cap- 
porto, una condizione fisica n 
ogni. giocatore addirittura superla 
tiva; solo i soliti Ipereritich, 
competenti dell'alta ‘scuola, i ri- 
cercatori del pelo gell'uovo. han- 
no detto che questo o quello 
non hunno reso il dovato. il, 191 


inte un trattenimento offerto dall'Opera Diocesa- 


Il Prato quando gioca sul pro- 
prio campo non ha fortuna, 0 
meglio non riesce a concretizzare 
quella superiorità tecnica ed ago- 
€ questo 
per cause varie; ultimo. episodio 


Vigevano 


fferma lo stesso, una bolletta 


NOTIZIARIO BIANCO-AZZURRO 
Dopo una sfortunata parentesi 
la difficile trasferta a Salerno 


Ancora su Prato-Vigevano - Critiche a vanvera 


altro ha giocato male, Caino] 
infine ha azzeccato sì una die 
cina di passaggi ma ne ha sbi- 
gliati. un paio e costruiscono su 
questi due errori tutto un casfel- 
lo denîgratorio che puzza. di vol- 

rità e di partito preso. 
EA isso, DÒ prevedere oggi 
gli ulteriori sviluppi del. ampio» 
mato di serie C; i periodo pri- 
maverile. genera ‘spesso dei. crolli 

uirosi, ‘potrà essere vittima, 
facendo s'intende i debiti scon- 
giuri, anche il Prato. Ma sul me- 
ito dell'ultima prestazione casa 
linga non si può che prevedere 
del buono e come ieri elogiame 
mo in blocco la squadra di Val- 
pres. sentiamo di doverlo con- 
fermare oggi. Ù ù 

l pareggio carpitoci dal Vige- 
vano non deve quindi ubbaltere 
né i giocatori né gli sportivi. par 
ticolarmente poi se sì analizzano 


colte sembrerebbe che il decesso 
del piccolo sia avvenuto per an- 


BONAMEN 


fhegnmento da congestione, Non 
sembra che sul. suo corpo siano 
State riscontrate lesioni esterne e, 
‘A quanto pare, neppure ‘interne; 
Ma' diamo questi reultati con 0° 
gni riserva, anche perché le in- 
dagini su questo disgraziato epi- 
Sodio continvano con alacrità. 
Come si ricorderà, il piccino 4- 
veva mangiato -da poco, poiché 
alle 18,30 aveva cenato e quindi 
era uscito per recarsi in una ca- 
sa amica poco distante dalla pro- 
pria abitazione di dove era tiscito 
poco dopo le 19 e quindi appa- 
re giustificata Ja congestione 41 
contatto con l'acqua gelida, 

Il punto sul quale ancora vet- 
tono le indagini riguarda il ritro- 
amento: del famoso casco di pelle 
da motociclista che non può ce 
sere stato gettato perché fuori 
uso, essendo in ottime condizioni. 
(Quindi quel copricapo è stato 


che attestava Ja veridicità del 
suo asserto, 

1 due vigili, Lorenzo Giovan. 
nîn e Dario Fusi, non vollero 
udire ragioni e procedettero al 
sequestro sommario, cioè a dire 
portandosi via j fagiani, senza 
metterli in apposita gabbia che 
doveva essere sigillata alla pre- 
senza dello stesso eventuale con. 
travventore, come prescrive la 
legge. 

Il Magazzini, viste inutili tut- 
te le sue proteste e ritenendo di 
avere ragione si rivolgeva al 
Commissariato di PS. ed espo- 
neva il fatto al Commissario 
capo dott. Giuseppe Marottoli, 
il quale, esaminando l'art. 41 
in base al quale sarebbe stata 
contestata la contravvenzione al 
Magazzinj e sì sarebbe proce 
duto al sequestro, dava ragione 
al Magazzini medesimo, Prima 
di procedere la cosa veniva por- 
tata 4 conoscenza anche dell’u 
torità giudiziaria la,quale opi 
siva che nella fattispecie non si 
sarebbero riscontrati gli estre 
mi della contravvenzione in 
quanto che nell'art, 41 della 
Legge sulla caccia si parla di 
selvaggina indigena, catturata 


mitive al seguito; Ja. segreteria 
dell'A.G, Prato ha studiato tutti 
gli orari. possibili; domani . pub- 
Blicheremo loteramente le varie 
possibilità di seguire la squadra; 
vi sono varie combinazioni della 

rienza domani pomeriggio, con 
in programma gite ad Amalfi ed 


a Sotrento. 
G. D. 


«La Rocca di Montemurlo » 


Questo il titolo di una recen- 
tes” interessantissima  pubblica- 
zione, curata con anima di : 
tista e tenacia di ricercatrice, 
dalla gentile e colta dott, Laura 
Becciani — con Ja quale ci con- 
gratuliamo vivamente — che rie- 
voca il ricordo glorioso ed im- 
gipcale di una tra le più belle 
pagine della storia toscana, 

5 Î nitidi ariosi fogli del bel 


i risultati delle avveruirie. diret 
te: si dirà che se il Prato avesse 
vinto era di nuovo in testa: alla 
classifica, ma di sè e di ma è 
pieno _il mondo, domenica, la 
sorie era contraria € conviene 
conviene contenercì del | punto) 
guadagnato che ci fa conservare 
non solo il secondo posto ma 
riducendo lo svantaggio sulla 
Salernitana te a Sicna 
ed aumentindo il distacco dal 
quel grande Lecco, come qualeu- 
no volle: qualificare questa squa- 
dra, che doveva inchinarsi, su! 
proprio campo, di. fronte alla 
Mestrina_ che sta divenendo, al 
posto. del lariani, ed insieme ! 
matricola di Reggio Emilia, : 
maggior spauiracchio D Ato, 

Chiusa così la polemica sulla 
disgraziata partita ‘col. Vigevano, 
conviene: pensare subito al gran- 
de confronto di domenica pros 
sima: il Prato si appresta a par: 
tire per la sua sestà irasfer.a nel 
Sud, sestà ed anche ultima; una 
trasferta però che fa subito tre- 
mare. Sì tratta di visitare 1 came 
po della, Salemitana, cioè un ter- 
feno. tabu, quello della capoli- 
sta il valore della. quale mon è 
per nulla inficiato dalla. sconti 
la subita domenica scorsa a Sie- 
na, finzi quel risultato sarà di 
sprone per i campani che vor 
ranno subito cancellare la paren- 
lesi negativa ed a spese dei, loro 
diretti inseguitori. 

Ti Prato, in trasferta, non co- 
nosce ancora sconfitta: la pros: 
sima è ben difficile, anche se nel 
cuore dì ogni sportivo vi è na 
speranza di esito positivo. Non 
canvime cullarsi in rosce pre- 
visioni; se poi l'annunizio sarà 
favorevole, la gioia sarà ancora 
più grande: quello che conta è 
che tutti i giocatori sono usciti 
indenni dall'ultima partita. 

Per la trasferta di Salerno si 


(Foto Ranfogni - Prato) 


stanno organizzando diverse co- 


libro, dettato @con intelletto 
d'amore » e stampato dalla Li 
breria Pistoiese di Pistoia, ci il- 
luminano sulla storia del ca- 
stello di Montemurlo, storia e- 
pica è. guerriera, dalla quale 
balzano e si stagliano nitide le 
ammirevoli figure di valorosi 
condottieri come Castruccio € 
Filippo: Strozzi. 

Le origini - I Guidi a Mon- 
temurlo - Vendita di Monte- 
murlo n Firenze - Il primo as- 
sedio - T Medici e i fuorusciti 
- Il secondo nssedio - Il come 
battimento - La resa, questi al- 
cuni dei sedici capitoli, iniziatisi 
con un e Preludio » è conchiusi 
da note bibliografiche, che var 
ranno meglio di ogni commento. 
n presentare il Invoro della stu. 
diosa A., ln quale, ben a ra- 
gione, afferma che « bisogna 
amare con profonda ammira» 
zione e venerazione la storia del- 
la nosira terra, conoscere ed 
apprezzare il tesoro ;mmenso ‘e 
favoloso di glorie che posse 
diamò ». 

R. 


————_ 


Cade mentre lavora 


e si ferisce ad un piede 

L'operiio Gino Biagioli, di 24 
anni, residente a Settimello in via 
Buonriposo 147, mentrè era in-| 
tento al proprio lavoro nel Lani. 
ficio « Beifil» posto in via del 
(Cittadino a Mezzana, metteva un 
piede in falio e cadeva malamen- 
te tanto da dover ricorrere alle 
sure di un madico dell'ospedule. 

Il dott, Mazzoni, sanitario di 
lumo gli riscontrava una grave 
distorsione all'articclazione tibio- 
'nstragalica. destra con probabile 
frattura del malleolo esterno € lo 
[giudicava guaribile in 1$ giorni. 


DELLA LEGGE SULLA CACCIA 


Un'interessante questione 
all'esame del magistrato 


nel territorio nazionale, giacchè, 
se non specificatamente espres- 
so, gli articoli di qualsiasi teg- 
ge non possono riferirsi all'e- 
stetò, 

ll Fusi ed il Giovannini fu- 
rono chiamati dal Commissario 
di P.S, € venne loro, a quanto 
pare fatto osservare che erano 
în errore, ma quelli non vol- 
leto ricredersi e dichiararono 
che avrebbero mandato avanti 
la Joro denunzia contro il Ma- 
gazzini, il quale a sua volta si 
querelava contro i due per abu: 
so di potere o per lo meno di 
avere esorbitato nelle loro man» 
sioni. 

La querela veniva rimessa al 
Commissariato di P.S, che la 
trasmetteva all'autorità giudi» 
ziaria la quale è stata investita 
della cosa per decidere, Vedia- 
mo, ora, quello che dice l'art. 
wldella: Legna ‘illa Caccia; 

«Sono sempre vietate la de- 
tenzione ed il commercio della 
selvaggina che per l'art. 38 (nel 
quale sono specificate le specie 
di selvaggina) della presente 
legge gode speciùle protezione. 

«Sono parimenti vietati in 
ogni tempo, la detenzione e il 
commercio di selvaggina presn 
con mezzi. proibiti. 

« E' vietato vendere, detenere 
per vendere ed acquistare sel- 
vaggina stanziale protetta, mor. 
ta, a meno che essa ‘non sia 
munita di contrassegno appro- 
vato dalla Federazione Italiana 
della Caccia ed applicato dal 
concessionario per la selvaggina 
proveniente da bandita o da ti- 
serva ovvero dagli organi della 
Federazione medesima per Ja 
selvaggina presa in terreno libé- 
ro, secondo le norme da ema- 
natsi dal Ministero dell'Agricol. 
tura e delle Foreste », 

Appare evidente che al Ma- 
gazzini la contravvenzione è 
stata contestata per il terzo ca- 
poverso. del suddetto articolo, 
ma come ci hanno detto per- 
sone che più di noi sanno di 
legge, quel capoverso non è ap- 
plicabile alla selvaggina prove- 
niente dall'estero, e la cui cat 
tura è regolata da una legge di- 
versa, Basta che coluj che la 
detiene, e Ja vende abbia tn 
regolare documento attestante 
la provenienza della selvaggina 
stessa. Documento che, a quan- 
to pare il Magazzini aveva, 

E' interessanie ora vedere co- 
sane penserà, în sede di giudì. 
zio il magistrato 


Violento scontro 
tra moto e «600» 


Un violentissimo urto, in se- 
guito al quale per vn mero caso 
non si devono lamentare danni 
alle persone, avveniva poco dopo 
la miezzonotte dì ieri al quadrivio 
di Porta S. Trinita con le vie Ro- 
ma, Pomerin e Carradori. Da 
‘quest'ultima strada proveniva una 
‘600 guidata da un medico pratese 
i! quale era diretto in via Pome- 
riu, quindi traversava il quadri- 
vio. La macchina procedeva a 
modesta velocità (altrimenti i 
dunni alle persone vi sarebbero 
stati) tenendo regolarmente la 
propria destra € si era ormai im- 
‘messa nel quadrivio quando da 
Via S. Trinita, diretta verso via 
Roma sopraggiungeva a forte 
velocità una moto targata Firen- 
ze 79002 guidata da Lidio Tor 
selli abitante a Poggetto in via 
Argine dell'Ombrone 1, il quale, 
i quanto. pare stiva colla. testa 
china sul manubrio, 

Il medico intuito il pericolo 
sterzava ma i due veicoli erano 
è troppo breve distanza per evi. 
tare l'urto © la motocicletta anda- 
va prima con estrema violenza a 
sbattere contro lu ruotà ante: 
riore sinistra della 600 e quindi 
rivoltandosi, strisciava lungo tut- 
ta il lato sinistro della  mac- 
china ammaccando e danneggian- 
do seriamente la carrozzeria per 
tutta Ja lunahezza dell'automobi. 
le, Il Torselli perdeva 1 equilibrio 
e cadeva, ad eccezione di una 
piccolissima e insignificante e- 
scoriazione al cuoio capelluto non 
riportava altre lesioni, Il medico 
Ss fermava e constatato che il 
motociclista non aveva riportato 
‘danni alla persona, dopo essersi 
fatto dare Je generalità prose 
\tuiva per ricoverare la macchina 
danneggiata in un’autorimessa 
cittadina, 


REDAZIONE E UFFICIO AB- 


zoni 7 (Corso) - Tel. 29-49. 


GIORNALE DEL MATTINO 


[TI - Via G. Maz: 


stmarrito, E se non si può affere ‘| 
mare che vi sia stato un investi=. 
mento in seguito al quale il mo 
tociclista investitore, per. l'urto, 
ricevuto e dato ha perto ‘il ca- | 
sco © timoroso delle conseguenze | 
abbia proseguito senza soccorrità | 
la vitiima  dell'investimento, (VI° | 
può essere sempre ua nedto di | 
mancato soccorso, | 

E' anche probabile che quale | 
cuno sia transitato di Il'in moto» | 
cicletta ed abbia visto. Il piccino. 
nella fossa: sia disceso € visto, 
che il piccolo era ormai cadave= || 
re, nel timore di essere coinvole 
to, abbia lasciato il bambino. &4 
protetto dalla oscurità, se ne’ Ma 
iindato, tanto più che & qual 
sembra, come già dicemmo 
uma traccia di ruote gommbit, 
gia purè dallu parte opposta della 
ir è appena vinte; Pa) seta del 
atto si notava, lell'" F 
Da So" 
dere dalla testa il casco, ammese 
so che lo avesse in capo, Ed.è | 
proprio questo punto, in verità | 
assi oscuro, che Je autorità cera 
cano di chiarire; ma ll chic | 
mento sirà assai difficile 1 meno | 
che colui che bu perso il casto 
non si. faccia vivo, cosa che, om 
mai, appare piuttosto difficile, Ale 
Jo stato dei fatti riteniamo. ché, 
a meno che non sorga qualcosà 
di nuovo e assolutamente impge= 
vedibile, la pratici, come tane 
tissime altre, fra qualche giorma 
sarà archiviata, 

Dopo la perizia necroscopi- 
ca, il. giudice ha concesso l'auto= 
rizzazione per l'inumazione: della 
piccola salma e così Îl sipatio, 
per ora, è forse per sempre, Ken 
de n questo dramma, 


Una bambina 
cade da una sedia 


Ieri l'altro sera, dopo le 49 
lu piccola Maria Grazia Piane 
calani di 3 anni, mbitante in VA 
Filzi, saliva su una sedia, mit 
uando era sopra perdeva l'equile 
librio © cadeva malamente a terri 
producendosi la sospettà infrazio, 
ne dello clavicola destra, 

Trasportata. subito all" 

il medico di guardia, dott, Maze. 
zoni, la. giudicava ‘‘guaribile în: 


18 giorni. i 
Vittima di una caduta era pur 
re Ja bimba Patrizia Chiti di 5° 
anni, abitante a Fontanelle, ‘a 
Traversa 1. Essa giocava néle 
la propria abitazione e scivolando | 
cadeva andundo ad urlure contro 
Jo spigolo di un mobile tipo, 
ferite lacere al soprucciglio. 
stro, Dal medico di tumo allo 
ospedale, dott, Muzzoni. veniva 
giudicata: guaribile in 7 giorni, 


Una bimba di tre anni 


precipita dalle scale 


Ieri pomeriggio vemo Je 
circa Ja piccola Rosetta Lom, di 
3 anni residente in via Bologn 
21, mentre si trovava sul piùné- 
roilolo delle scale della propria 
abitazione | insieme "alla ‘made 
metteva un piede in fallo e nuzzo* 
Iva vari. gradini ferendoni cal 


viso. 
La piccola veniva icon ia 
la al pronto soccorso 'oRper 
dale dove il sanitario di tumo 
dott. Mazzoni nel riscontrarle nà 
ferita Tncera contusa al Tbbro 
I ped, Jaleriote” sonde 
ta: degli. alveoli incisivi 

Fior) ed interiori iaia Oi 
denti corrispondenti, la rileniva 
guaribile in 12 giorn, 

n 


Giovane incriminato 
per violenza a un vigile. | 


Il giovane Sergio Mungai, di 
26 anni, abitante a Prato, 
stato rinviato n giudizio del 
Tribunale di Pistoîa, per rispone 
dere di violenza ad un pubblica” 
ufficiale nell'esercizio delle sue, 
funzioni, di essersi: dato alli 
luga per evitare che gli veniane 
contestata una contravienziane,. 
di rifiuto di esibire la Îlcenzat 
di circolazione è di essere tratte 
sitato in una strada dove eta | 
Vietato il transito, 

m22 doplio dello scorsa an 
no il vigile urbitio Aldo Ri. 
saliti fermò, in via Pietro Buoz= 
zi, un motociclista allo scopo 
di contestargli uma contravvene 
zione essendo egli trunsitato dal-. 
la via, nella quale .la circola». 
zione è vietata, Il giovane mò» 
tociclista identificato poi per il 
Mungai, avrebbe, a questo; putis | 
to, tirato una spinta al vi; e 
s: sarebbe allontanato alla, gule | 


dea PAAME: 
perto il procedimento. nd 
Mime 
giudizio, | 


le, come abbiamo, dettoil 
gui è stato rinviato 
Ù 

Nell'attraversare la strada 
è investita da una moto 
Un grave incidente: della strada 
viuima del quale rimanevano,duti | 
persone si verificava poco dope, 
le 15 nei pressi di Vernio, Prota= 
gonisti il lambrettista Siro Stol» | 
£ di 49 anni domiciliato # Ga 
varzino di Vernio c certa Ansltme 
ta Bellotti di 63 anni abitante 
‘a Rocca Cerbaia, Ju quale mentre 
si dirigeva verso Veio percote 
tendo. via Bologna, ad-un tratto. 
attraversando Ja strada. veniva 
investita dallo: Stolli ché in quel . | 
mentre sopraggiungeva in Lame | 
tretta. Malgrudo ‘il lamibrettista | 
abbia cercato di evitare Ja pae 
sante, non vi riusciva. per cui 
dopo: averla presa in pieno per- _ 
deva il controllo di guida e ca. | 
deva al suolo, 

I due feriti, Venivano traspots 
tati al pronto! soccorso dell'osper 
dale di Prato dove il sanitari 
di turno dotti. Mazzoni -risconfe 
ttava allo Stolti la. frattura. del 
colles del polso destro ed 
Rellotti un'ampia ferita Jacerà, 
contusa alla gamba. sinistrà 00. 
lacerazione muscolare ed una fee | 
rita Jacera all'occipite, pb 
venivano ricoverati in 


ni € giudicati guaribili reperti 
mento in 30 e 15 Mem 


| 


